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Venezia 

Il capogruppo di Alleanza nazionale del CdQ2, Pietro Bortoluzzi, ha inviato ieri un'interrogazione nella quale prende posizione sulla vicenda del Carnevale Horst-Zonabandita. 

«Che fossero la stessa cosa non solo l'abbiamo più volte denunciato in commissione e in consiglio, ma era già apparso anche sulla stampa nel lontano ottobre 2003, grazie alle sincere dichiarazioni di un esponente di Zona Bandita (e su quelle parole avevo presentato un'interrogazione dettagliata, dalla quale emergevano anche preoccupanti risvolti, come i pestaggi di quelli del Rivolta contro quelli di Zona Bandita, e contro un consigliere di Rifondazione del Cdq 2».

«Interrogazione alla quale il presidente faceva finta di cadere dalle nuvole, dicendo che non ne sapeva nulla) - scrive Bortoluzzi - Ma è il metodo della doppia-faccia che sgomenta: le solite mezze verità per lasciar fare quel che si vuole ai soliti noti, credendo così di strumentalizzarli e di controllarli. Che poi salti fuori che un consigliere di maggioranza addirittura risulta iscritto ad Horst, e che quello stesso consigliere abbia votato anche la delibera, che è passata per un soffio, che ha concesso più di 8.000 euro ad un'associazione alla quale ora egli risulta iscritto, che ha come associati quelli che occupano abusivamente stabili in città, organizzando manifestazioni illegali...». 

«E che dire del coordinatore che non può coordinare, Zanchi, costretto a defilarsi al momento delle decisioni e del voto? - prosegue Bortoluzzi - E di un bando imposto in fretta e furia, senza un progetto culturale sotto, che ovviamente produce un "topolino", che costa però 32.481,00 euro ai cittadini? E di una scelta ben poco coerente con il tema del carnevale, dedicato a Venezia e Oriente, che ha consentito di dare 8.121 euro a Zona Bandita per realizzare delle feste in stile giamaicano? Infine aggiunciamoci anche i misteri e le malizie sulla proprietà e sulla gestione del campo sportivo di Santa Marta, sulla quale vicenda da anni domandiamo chiarezza. Tutto assieme dà veramente un bel quadro, edificante, di come stia governando da troppi anni Venezia la sinistra misto-mare!».



